
  

COMUNE DI VALLELAGHI  
(Provincia di Trento) 

 

ISTITUZIONE E DISCIPLINA DEL CONTRIBUTO COMUNALE ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AVENTI SEDE NEL 

COMUNE DI VALLELAGHI CHE HANNO SUBITO UNA CHIUSURA A SEGUITO DELL’EMERGENZA COVID-19 

 

1. Finalità 

Il comune di Vallelaghi, nell'esercizio della propria autonomia e per il conseguimento di finalità d’interesse 

generale, determina i principi e le condizioni per la concessione di un contributo comunale una tantum, a 

sostegno delle attività economiche che, in seguito all’emanazione di provvedimenti comprendenti misure 

per il contenimento della diffusione dell’epidemia da Covid-19, hanno dovuto sospendere la propria 

attività. 

 

2. Natura del contributo 

Il contributo concesso dall’Amministrazione è riconosciuto ai sensi dell’art. 54 del D.L. 19 maggio 2020, n. 

34 (c.d. Decreto Rilancio) nei limiti e alle condizioni contenute nella Comunicazione della Commissione 

europea C(2020) 1863 final dd. 19/03/2020 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e nella Decisione della Commissione europea del 

21/05/2020 – C (2020) 3482 final che ha riconosciuto la compatibilità del Regime quadro della disciplina 

degli Aiuti di Stato, contenuto nel richiamato DL 19 maggio 2020, n 34 con le vigenti disposizioni del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 

 

3. Destinatari 

Possono richiedere il contributo le attività economiche aventi sede operativa sul territorio del Comune di 

Vallelaghi, sottoposte a disposizioni di chiusura ai sensi del DPCM 11.03.2020 e ss.mm.ii. o seguenti, 

appartenenti alle seguenti categorie: 

a) Attività operanti nel settore del commercio al dettaglio, fatta eccezione per le attività di 

vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1 del DPCM 

11.03.2020 (che si allega); 

b) Attività rientranti nei servizi alla persona, fra cui acconciatori ed istituti estetici (diverse da 

quelle di cui all’allegato 2 del DPCM 11.03.2020, che si allega); 

c) Attività, gestite in forma imprenditoriale, operanti nel settore della ristorazione e 

somministrazione di alimenti e bevande; 

d) Attività ricettive, gestite in forma imprenditoriale, come individuate dalla L.P. n. 7/2002, 

limitatamente agli art. 5 (alberghi, alberghi garnì, residenze turistico alberghiere, villaggi 

alberghieri, condhotel) e art. 30 (esercizi di affittacamere, esercizi rurali, bed and breakfast, 

case e appartamenti per vacanze, ostelli per la gioventù, case per ferie, alberghi diffusi) 

e) Attività agrituristiche come individuate dalla L.P. 30.10.2019 n. 10. 

f) Strutture ricettive all’aria aperta, come individuate dalla L.P. 19 del 04.10.2012 

g) Operatori economici del commercio su aree pubbliche, compresi quelli del settore 

alimentare, titolari di concessione rilasciata dal Comune di Vallelaghi. 

h) Palestre aperte al pubblico 



i) Autoservizi pubblici non di linea di cui alla L. n° 21 del 15.01.1992 

 

4. Requisiti di ammissibilità 

Per poter richiedere l’ammissione al contributo le aziende devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 Essere un’impresa attiva alla data di approvazione del presente bando  

 Aver subito nel corso dell’anno 2020 una sospensione totale o parziale dell’attività a causa 

dell’entrata in vigore delle misure di contenimento del contagio da virus Covid 19 

 essere iscritte al Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura (CCIAA) di Trento; 

 non trovarsi in situazione di difficoltà ai sensi del regolamento generale di esenzione (UE) n. 

651/2014 della commissione di data 17.06.2014; per il settore agricolo ai sensi del Regolamento di 

esenzione (UE) n. 702/2014 della commissione di data 25.06.2014,  

 non essere assoggettati a procedure concorsuali, dovendosi intendere come tali, ai fini dei presenti 

criteri anche i piano attestati di risanamento previsti dall’art. 67 comma 3 lett. d) del R.S. 

16.03.1942, n. 237 e gli accordi di ristrutturazione dei debiti previsti e disciplinati dall’art. 182 bis 

del medesimo decreto 

 essere in regola con tutti i pagamenti dei tributi comunali; ovvero, alla data di scadenza del bando 

aver attivato e aver definito un apposito accordo per il rientro con l’Amministrazione Comunale 

 

Per accedere al contributo, gli operatori economici devono impegnarsi a tenere aperta l’attività almeno fino 

al 31/12/2021. Nel caso di chiusura in data antecedente, la somma erogata dovrà essere restituita 

 

 

5. Misura contributiva 

La dotazione finanziaria a disposizione per l’erogazione del contributo comunale è pari ad € 68.236,00. 

L’entità del contributo una tantum riconosciuta alle attività è differenziata come segue: 

- Attività di cui all’art. 3 lettere a) – b) – g)  - i)   €   750,00 

- Attività di cui all’art. 3 lettere c) – d) – e) – f) – h)   € 1.250,00 

 

Ciascuna operatore economico può presentare una sola domanda di contributo per ciascuna partita IVA 

della quale risulti titolare, anche nel caso in cui alla stessa facciano riferimento più attività economiche. 

 

Il contributo riconosciuto alle attività da parte del Comune di Vallelaghi è cumulabile con altre misure 

contributive erogate a livello statale e provinciale nei limiti consentiti nel “Quadro temporaneo per le 

misure degli aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” ed è soggetto a 

registrazione nel "Registro nazionale aiuti di Stato" da parte dell’ente concedente 

 

6. Modalità di presentazione delle domande 

La domanda per la concessione del contributo, a firma del titolare o del legale rappresentante, deve 

contenere l’indicazione del possesso dei requisiti richiesti negli articoli precedenti, resi nella forma di 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 ed è soggetta alla 

responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso, nel caso in cui siano rese dichiarazioni 

mendaci. 

Nella domanda, oltre ai dati anagrafici e del richiedente  dovrà essere indicato il codice Ateco dell’attività 

per la quale si chiede la concessione del contributo, e dovrà essere specificato se l’operatore economico ha 

subito una riduzione totale o parziale dell’attività 



Le istanze sono presentate tramite la compilazione, da parte del titolare o del legale rappresentante 

dell’impresa, di modelli predisposti dall’Amministrazione e messi a disposizione di tutti gli interessati e 

pubblicati sul sito istituzionale del Comune di Vallelaghi. La domanda potrà essere sottoscritta con firma 

digitale o con firma autografa (in questo caso accompagnata da fotocopia di documento di identità del 

richiedente, in corso di validità) 

I termini di ricezione delle istanze sono fissati nell’avviso pubblico approvato dalla Giunta comunale 

Le domande dovranno essere presentate con le seguenti modalità: 

 Tramite mail  

 In formato cartaceo presso gli uffici comunali 

 

7. Modalità di concessione del contributo 

Il termine di conclusione del procedimento (liquidazione del bonus) è fissato in 90 giorni e può essere 

sospeso tra la data della richiesta di regolarizzazione o integrazione della domanda, eventualmente inviata 

dal Comune al richiedente (a mezzo e-mail) e fino al ricevimento dalla documentazione richiesta. La 

mancata regolarizzazione entro il termine assegnato (che non può essere inferiore a 10 giorni) comporterà 

il respingimento della domanda. 

I contributi saranno erogati, previa valutazione del possesso dei requisiti, seguendo l’ordine cronologico di 

ricevimento delle domande nel limite delle risorse stanziate dall’Amministrazione. Ai fini della 

determinazione dell’ordine cronologico si considerano esclusivamente le domande complete di tutti gli 

elementi ed i requisiti richiesti dal presente bando. 

Nel caso in cui le risorse stanziate dovessero rivelarsi insufficienti a soddisfare tutte le domande, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di integrare i relativi fondi. 

Al termine del processo istruttorio delle domande pervenute, il Responsabile del procedimento sottoporrà 

all’esame della Giunta comunale l’elenco dei richiedenti per l’adozione del provvedimento di concessione 

Il contributo concesso sarà accreditato sul conto corrente il cui codice IBAN dovrà essere indicato all’atto 

della domanda. 

L’elenco dei contributi concessi sarà pubblicato nella sezione amministrazione trasparente del sito 

istituzionale del Comune di Vallelaghi 

 

8. Controllo sulle dichiarazioni e revoca del contributo 

I controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti ai fini della concessione dei 

contributi saranno effettuati dal responsabile del procedimento nel rispetto delle vigenti disposizioni di 

legge e dei regolamenti in materia. 

Qualora il controllo in merito alle dichiarazioni contenute nella domanda avvenga successivamente 

all’erogazione della somma concessa, ed evidenzi la carenza di uno dei requisiti di ammissibilità, il 

beneficiario è tenuto a restituire al Comune l’importo indebitamente percepito. Eventuali somme 

recuperate saranno maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale.  

 

9. Disposizioni finali e trattamento dei dati personali. 

Per tutte le informazioni relative al presente bando è possibile rivolgersi all’Ufficio Segreteria e attività 

economiche del Comune di Vallelaghi al numero 0461/864014 int. 1 o via mail info@comune.vallelaghi.tn.it 

I dati personali trasmessi dai richiedenti con la domanda di partecipazione al bando, saranno trattati ai 

sensi del D.Lgs 196/2003 con le successive modifiche ed integrazioni di cui al Regolamento UE 679/2016 e 

del D.lgs 101/2018 esclusivamente per le finalità di gestione della presente procedura. 

Il Responsabile del trattamento dei dati è il Comune di Vallelaghi. 

mailto:info@comune.vallelaghi.tn.it


Il Responsabile della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre 

Verde 23 (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it , sito internet www.comunitrentini.it ).. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi della legge 241/1990, è la D.ssa Monica Cagol, Segretario 

comunale. 

 

 


